DIOCESI “NAPOLI”
SPERIMENTAZIONE
SCUOLA PRIMARIA - CLASSE  TERZA

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N° 1 : 

TEMPO E PAROLE PER DIO: 
LA PREGHIERA
FASE DI PROGETTAZIONE
Nell’ ambito della struttura organizzativa del Piano Annuale di IRC  ho attuato un percorso didattico che ha guidato gli alunni delle classi 3^A-B-C del 70°C.D. di Napoli a comprendere che:
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	Considera la preghiera un  dialogo con l’ALTRO
	Ricava, dalla sua esperienza e dalle osservazioni fatte, la consapevolezza che la preghiera è : LODE, ADORAZIONE, RICHIESTA, SUPPLIC A, RINGRAZIAMENTO 
	

	
	
	Scopre che  la preghiera è un’attività umana presente in tutte le civiltà 
	Acquista  consapevolezza che la preghiera, individuale o comunitaria, può essere interpretata con parole, canti e gesti
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	Organizzazione
	Le attività si svolgeranno durante  le ore  curricolari e coinvolgeranno  tutte  le insegnanti, indipendentemente  dal  ruolo che  esse svolgono all’interno del proprio team. Il  gruppo docente, infatti, in  quanto risorsa professionale, si costituirà come un’unità organizzativa, atta a  raggiungere in modo sinergico gli obiettivi  formativi e didattici programmati. 

	Metodologia
E

Didattica

	La didattica sarà quella laboratoriale così distinta:

· Un primo livello mirato all’attivazione della struttura cognitiva dell’alunno in  senso generale(suscitare interesse, fare domande, stimolare osservazioni)

· Un  secondo livello in cui saranno attivate forme di operatività a seconda  dell’attività proposta.

La didattica laboratoriale si articolerà con modalità di  apprendimento-insegnamento tipiche di un  contesto di  cooperazione che  risulta essere l’ambiente di lavoro più favorevole alla personalizzazione. In tale situazione, gli alunni hanno la possibilità di condividere i significati delle azioni  che mettono in atto per imparare e per costruire il percorso  didattico ed esperienziale.
Come fase iniziale sarà presente perciò una  “conversazione clinica” atta a valutare le conoscenze spontanee degli alunni. Le fasi successive  dell’UdA ruoterà principalmente attorno a due grandi blocchi : il  blocco antropologico  e quello teologico.I metodi adottati saranno poi diversi a seconda della sistemazione  concettuale. Saranno adottati diversi organizzatori delle conoscenze di tipo percettivo (illustrazioni), di tipo logico (schemi e diagrammi) e di tipo sistematico (tabelle- tavole), mediatori didattici  centrati soprattutto su  quelli iconici e simbolici


	Fasi di lavoro
	· IN CLASSE : lezioni frontali rivolte  al  gruppo-classe con interventi  finalizzati all’acquisizione di conoscenze generali e specifiche con riscontri tramite questionari, giochi e schede di approfondimento.
· IN LABORATORIO: attività per gruppi di compito, di livello e di sviluppo per realizzare prodotti multimediali con l’uso di WORD – PAINT  -  POWER POINT.

	Tempi
	PRIMO QUADRIMESTRE

	Mezzi e strumenti
	Libro di testo, proiezione di  video, presentazioni  di  Power Point, schede di lavoro strutturate e non, mappe concettuali, lavagna, PC, scanner , stampante, CD

	Valutazione
	La valutazione di ogni alunno è strettamente  legata al raggiungimento degli Obiettivi della Programmazione, tenendo conto la situazione personale di ogni alunno (livello di partenza, capacità, impegno). Potrà essere desunta da osservazioni sistematiche dei livelli  di apprendimento e del comportamento in classe ed attuata mediante prove  periodiche di accertamento e verifica. Le verifiche  saranno effettuate tramite  questionari,  controllo sistematico dei compiti, test a carattere oggettivo(a risposta chiusa o a domande aperte) e saranno si di carattere formativo (in itinere, scritte e orali) sia sommativi (generalmente al termine dell’UdA). Nelle verifiche  si accerterà il grado  generale di raggiungimento  degli obiettivi didattici riferendoli a percentuali rilevate attraverso punteggi stabiliti. Per alunni in difficoltà  si prevede una riduzione degli obiettivi.

	Raccordi interdisciplinari
	· ITALIANO:Comprendere semplici testi, cogliendone i contenuti principali e  le intenzioni comunicative
· ARTE E IMMAGINE: Leggere brani dal vangelo a fumetti, facendo interagire personaggi e azioni.
· ED. ALL’AFFETIVITA’: Attivare atteggiamenti di ascolto e di relazione positiva con  gli altri e con il trascendente.
· TECNOLOGIA –INFORMATICA: Utilizzare le tecnologie per la realizzazione di prodotti multimediali.



FASE APPLICATIVA
·  Come attività individuale sarà realizzato un opuscolo contenente tutte le attività didattiche riportate sul quaderno.
·  Come attività di  gruppo saranno realizzati prodotti multimediali:

· Che  cos’è la preghiera?

· La preghiera di Gesù

· Il fariseo e il pubblicano

· Le preghiere dei Cristiani.

STORYBOARD

PRIMA FASE
L’insegnante introduce una conversazione invitando gli alunni  a scoprire la parola misteriosa nascosta  nelle caselle numerate

Individuata la parola misteriosa si  propone un’indagine:

1. Cosa significa  “FIDUCIA”?


CREDERE:                   
· A chi ti rivolgi nelle difficoltà?

· A chi confidi i  tuoi piccoli segreti?

· Di quali persone ti fidi particolarmente? Perchè?

Le risposte  sono diverse :


[image: image4]L’insegnante propone la lettura:
del testo evangelico di Marco 4,38-41 

Si conclude  con una  sintesi:





  


Agli  alunni è piaciuto il  gioco della “parola misteriosa” e sono loro stessi a chiederne un altro.

L’insegnante propone un  altra parola:

	1
	2
	3
	5
	6
	4
	3
	2
	7


       LEGENDA:   7=A    1=P   2=R    3=E     5=G     6= H    4=I
La parola individuata è “PREGHIERA”
Attraverso la conversazione gli alunni  sono guidati a far emergere ciò che  sanno sulla preghiera ; dalle loro risposte viene realizzato una mappa concettuale : PREGHIERA E’……


[image: image5]
Alla mappa segue  un grafico che  evidenzia il risultato dell’indagine  fatta
	LA PREGHIERA  E’…….
	CLASSE 3^A

	PARLARE  CON  DIO
	10

	CREDERE IN   DIO
	4

	LODARE  DIO
	2

	PARLARE  CON GESU'
	4

	NASCE DAL  CUORE
	0

	LA PREGHIERA  E’…….
	CLASSE 3^B

	PARLARE  CON  DIO
	10

	CREDERE IN   DIO
	4

	LODARE  DIO
	2

	PARLARE  CON GESU'
	4

	NASCE DAL  CUORE
	0

	LA PREGHIERA  E’…….
	CLASSE 3^C

	PARLARE  CON  DIO
	10

	CREDERE IN   DIO
	4

	LODARE  DIO
	2

	PARLARE  CON GESU'
	4

	NASCE DAL  CUORE
	0



Concludiamo questa prima fase  realizzando un cartellone che mette in risalto le seguenti affermazioni:
· LA PREGHIERA E’ UN INCONTRO CON DIO

· LA PREGHIERA E’ AVERE FIDUCIA IN  DIO

· LA PREGHIERA E’ ASCOLTO E DIALOGO CON  LUI

· LA PREGHIERA E’ QUALCOSA DI SEMPLICE CHE NASCE DAL CUORE

· LA PREGHIERA SI IMPARA CON PAZIENZA E OGNI GIORNO

SECONDA  FASE
Iniziamo con  una conversazione, in  cui  emerge il fatto  che sempre e in qualsiasi occasione: a scuola, in famiglia e con gli amici, si  comunica usando tante parole…. A questo punto l’insegnante invita  gli alunni  ad osservare  alcune slide sulla  COMUNICAZIONE.
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 Si propone uno scambio verbale sull’importanza e l’esigenza del COMUNICARE. 

 Si evince che  la COMUNICAZIONE  è un’esigenza fondamentale  dell’uomo. 
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L’insegnante aiuta  l’alunno ad individuare la varietà di strumenti comunicativi e a riflettere sul loro uso in  base alle esperienze fatte in casa, a scuola, individualmente e di gruppo. La voce, i gesti, gli oggetti, la scrittura, il disegno, sono tanti modi  per comunicare.
Attività: Osserva le immagini e scrivi che cosa esprimono.
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**********************

Attività: Quando provi paura, dolore, stupore,  gioia, senti il bisogno di  comunicare con  gli altri e lo fai con gesti, parole e segni. 

Completa i  fumetti pensando alla tua esperienza:
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Anche Dio comunica con l’uomo:
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Ma ci sono momenti in cui le parole diventano speciali perché sono rivolte a Dio.  Si chiede: come si chiamano queste parole speciali rivolte a Dio?

Si continua mostrando immagini che  rappresentano persone in preghiera 
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   e gli alunni  vengono sollecitati a rispondere alle seguenti domande stimolo:
Cosa vuol dire pregare? Quando e dove si prega? Cosa si dice quando si prega? Chi prega? Come si fa pregare? Avete mai pregato? Conosci  qualche preghiera?

[image: image26]Come attività viene proposto la comprensione del testo e il riordino dei disegni nella giusta sequenza
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Chiediamo agli alunni:  Solo i cristiani pregano? Spieghiamo che tutti  gli uomini , da quelli primitivi a quelli di oggi, hanno percepito l’esistenza di un Essere Superiore da  cui  è scaturita la vita  e  a cui sentono di rivolgersi per lodarlo, ringraziarlo,  supplicarlo. A Dio salgono le nostre parole, ma  anche i nostri silenzi, cioè i sentimenti profondi e nascosti della nostra  mente e del nostro cuore.

Mostrando agli alunni che gli uomini pregano e lodano il Creatore, si dicono in realtà molte  cose: 

· Le persone  al   di là della loro religione, riconoscono L’essere supremo e si rivolgono a Lui;

· La preghiera è un fatto profondamente umano, legato alla natura  della persona, e per questo è un fatto UNIVERSALE.

Viene  distribuita una scheda contenente alcune preghiere di popoli  di tradizione religiosa diversa dalla nostra:




Viene proposto  il canto la “LA PREGHIERA  DI  TUTTI” (tratto dal “UNA BELLA  DIFFERENZA”)

Gli alunni vengono guidati a capire  che nella preghiera non  è importante dire tante parole, ma scoprire quello che  Dio vuole

: Ogni alunno

· fa una  ricerca  di illustrazioni che mostrano con  quali gesti o in  quali atteggiamenti pregano i credenti di altre religioni che incollerà sul quaderno 

· rappresenta con un  disegno a fumetti la preghiera dei diversi popoli e il cantico delle creature.
TERZA FASE
Si cerca di suscitare  curiosità e magari anche un  certo stupore al pensiero che anche Gesù pregava come  tanti suoi  coetanei.
Gesù conosceva le preghiere del suo popolo  che Maria  e Giuseppe gli insegnavano e recitavano con lui. Con  l’ascolto del brano “ Una preghiera del mattino a Nazaret”, letto dell’insegnante gli alunni cercano di immaginare questo momento importante della vita  di Gesù fanciullo e percepire  l’importanza della preghiera quotidiana nella fede  d’Israele.

L’insegnante propone di rappresentare la storia in sequenze grafiche e in alternativa la scheda da colorare


Gesù prega e insegna  a pregare.
Ricerchiamo con i nostri alunni, alcuni brani evangelici, che narrano come spesso Gesù si ritirasse in luoghi solitari a pregare per lungo tempo: 

· Marco 1, 35 e 6, 46; 

· Luca 5, 16; 6, 12 e 9,18.

In seguito consideriamo i passi in cui Gesù parla della preghiera e, per richiesta dei discepoli, insegna il “Padre nostro”, la preghiera di tutti i cristiani.

· Matteo 5, 44: invito a pregare per tutti;
· Matteo 6, 5-8 e Luca 11, 5-13 e 18, 1-8: atteggiamenti di colui che prega; 
· Matteo 6, 9-13 o Luca 11, 2-4: la preghiera del “Padre Nostro”.
L’insegnante rappresenta una tabella che raccoglie brani evangelici sulla preghiera

	Mt.5,44
	INVITO  A PREGARE PER  TUTTI

	Mt. 6,5-8; Lc.18,1-8   
	ATTEGGIAMENTO DI COLUI CHE PREGA

	Lc.11,2-4; Mt. 6,9-13
	IL PADRE NOSTRO

	Lc.18,9-14   
	IL FARISEO E IL PUBBLICANO


L’insegnante propone la lettura e l’analisi del “PADRE NOSTRO” riflettendo sulle parole della preghiera. Non  bisogna  rivolgersi a Dio con  parole  vuote, ma pregare col cuore colmo di fede e di amore.
LAVORO INDIVIDUALE: scheda grafico pittorica sul PADRE NOSTRO che aiuta  l’alunno alla memorizzazione del testo
[image: image32.jpg][ISRADREINOSTIO
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Usando la  metodologia del cooperative learning si realizza  una tabella dove si mette in parallelo la preghiera del “PADRE NOSTRO” con il significato delle parole pronunciate.
	Lc.11,2-4; Mt. 6,9-13

	PADRE NOSTRO


	Dio è padre di tutti, quindi siamo tutti fratelli; la famiglia che abbiamo non è l’unica, la più importante è quella che ci rende tutti insieme figli del Padre 

	CHE SEI NEI CIELI
	Sei al di sopra di tutto, sei più grande di noi e non cambi come noi qui sulla terra; Dio è eterno e onnipotente.

	SIA SANTIFICATO IL  TUO NOME
	Il nome di Dio è santo . Dio deve essere ricordato, bisogna lodare Dio.

	VENGA

IL TUO REGNO
	Il regno di Dio non è terreno, ma vive nel cuore di chi opera per la pace e l’amore del mondo.

	SIA FATTA  LA TUA  VOLONTA’
COME IN CIELO  COSI’ IN TERRA
	La volontà di Dio è un bene prezioso: in essa è la felicità dell’uomo.

	DACCI OGGI IL NOTRO PANE  QUOTIDIANO
	Che cos’è il pane quotidiano? Il cibo, l’affetto dei genitori, la vita, gli amici, i sentimenti…Dio non ci fa  mancare ciò che è necessario per la nostra vita: lo condivideremo con chi ha bisogno

	RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI, COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI
	Dio ci aiuti a perdonare le offese, così come Lui è sempre pronto a perdonare le nostre  colpe.

	E NON CI INDURRE IN TENTAZIONE, MA LIBERACI DAL MALE
	Dio allontana da noi la tentazione di compiere il male e ci guidi sulla via del bene.


Si conclude con un cartellone murale realizzato attraverso immagini scannerizzate dagli alunni
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QUARTA FASE
La preghiera  della CHIESA- le mie preghiere

Tutti i Cristiani ,  la Chiesa di Dio, pregano con i Salmi……
Che cosa sono i Salmi? Per chi sono stati scritti? Da chi devono essere pregati?
Sono preghiere scritte da persone diverse in epoche diverse. Esse sono raccolte in uno dei libri dell'Antico Testamento, chiamato appunto Libro dei Salmi o Salterio. Salmo è un termine che si potrebbe genericamente tradurre "Lodi" che vengono cantate con accompagnamento del ‘salterio’, uno strumento a corda. Alcune sono state scritte per il singolo fedele che vuole supplicare o lodare o ringraziare il Dio dei padri, il Dio fedele. Altre sono destinate alla preghiera liturgica del tempio, altre al popolo pellegrino alla conclusione del viaggio che lo porta a salire le gradinate del luogo santo, altre ai cantori che rendono solenne con la loro partecipazione la liturgia delle varie feste, altre sono riservate al giorno dell'intronizzazione o della consacrazione del re, altre sono per le feste che fanno memoria dei momenti drammatici della storia del popolo. Alcune sono una richiesta di perdono per il fedele pentito, altre sono la supplica di un ammalato che si sente morire o di uno che sente pesare su di sé l'ingiustizia dei potenti. Alcune esprimono la gioia incontenibile di chi sente l'amore di Dio e di chi ne ha avute le prove!  
Viene presentato un  cartellone con la  frase : 
[image: image34]
Segue la visione di un  video che raccoglie alcuni salmi  elaborati per  bambini e  recitati da bambini (da: www.graficapastorale.it) 
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Per far scoprire agli alunni  come nei SALMI  siano espressi sentimenti diversi e che esistono SALMI per ciascuno di questi sentimenti. Si cerca di provare  ad avvicinarli all’importanza del pregare con i Salmi. 
Dividiamo un cartellone  in 4 parti verticali. Su ciascuna delle quattro parti viene scritta una parola corrispondente a una categoria di salmi:
	LODE
	GRAZIE
	LAME NTO
	FIDUCIA


	
	
	
	


I fase: Brainstorming
Ciascuno é invitato a dire qualcosa che associa a una di queste parole. Non si spiega nulla. Ognuno dice almeno una cosa, se vuole aggiunge una spiegazione ma gli altri non commentano. Massima libertà nelle cose che si dicono ma obbligo di dire almeno una cosa.

L’insegnante annota quello che viene detto sotto ciascuna delle parole.

Alla fine di questa fase si rilegge tutti insieme quello che si é scritto.
II fase: Gioco dei SENSI.
Gli alunni si dividono a gruppi di 3/4 . Ogni gruppo sceglie uno dei 5 sensi (GUSTO, VISTA, OLFATTO, TATTO, UDITO) ed é invitato a trovare per ciascuna parola una cosa che attraverso quel SENSO ( un SAPORE per il GUSTO, una VISIONE per la VISTA, un PROFUMO per l’OLFATTO, una cosa che si TOCCA per il TATTO, un RUMORE per l’UDITO) esprime le parole scritte sul cartellone.

Ogni gruppo deve trovare quindi 4 cose, una per ciascuna delle parole. Ovviamente il gruppo poi dovrà spiegare perché ha scelto quella parola. Poi ci si ritrova tutti insieme per il confronto.
III fase: Lettura del salmo.
Tutti insieme si sceglie una dei 4 ambiti poi si legge il salmo corrispondente all’ambito scelto dal gruppo (che si darà agli alunni  su un foglio a parte) e si prova a vedere quali frasi di quel salmo esprimono l’ambito scelto (ad esempio per la LODE quali frasi del salmo esprimono la lode).
Nota: i salmi scelti sono il 116 come salmo di Ringraziamento, il salmo 149 come salmo di lode, il salmo 86 come salmo di lamento e il salmo 16 come salmo di Fiducia

IV fase:

IV fase: Riflessione sul salmo
Concludiamo,ma invece di recitare il salmo ci diamo un paio di minuti in cui chi vuole può ri-DIRE un pezzo del salmo su cui abbiamo lavorato (quello che lo ha colpito, che lo ha incuriosito, che gli é piaciuto di più, che sente più in sintonia con i suoi sentimenti).
LAVORO INDIVIDUALE: rappresentazione grafica dei salmi sul quaderno.
Le preghiere conosciute dai bambini …

L’insegnante invita gli alunni a recitare  qualche preghiera ed essi si accorgeranno di conoscere quasi tutti le stesse formule (“Segno della croce“, “Gloria al Padre”, “Padre nostro”, “Ave Maria”, “Angelo di Dio”, Salve Regina). A questo punto si farà notare che queste sono le preghiere comuni ai cristiani. 
Proiettiamo alcune presentazioni di power point sulle preghiere: (da: http://www.mb.unisal.it/Preghiera/Sussidipreci0101.htm  )
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ATTIVITA’: SCHEDA  DI LAVORO- “le mie preghiere” – pieghevole-
[image: image47.jpg]Angelo di Dio,
che sei il mio
custode,
illumina, custodisci,
reggi e governa me,
che ti fui affidato
dalla Pietd celeste.
Amen

Preghiera della sera
Ti adoro, mio Dio,

e ti amo con tutto il cuore.
Ti ringrazio di avermi
creato, fatto cristiano e
conservato in questo
giorno.
Perdonami il male oggi
commesso e se qualche
bene ho compiuto,
accettalo. Custodiscimi nel
riposo e liberami dai
pericoli.

La tua grazia sia sempre
con me e con tutti i miei
cari.

Amen
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  [image: image48.jpg]Preghiera del mattino
Ti adoro, mio Dio,

e ti amo con tutto il cuore.
Ti ringrazio di avermi creato,
fatto cristiano e conservato

in questa notte.

Ti of fro le azioni della
giornata: fa' che siano futte
secondo la tua santa volonta

per la maggior tua gloria.

Preservami dal peccato

e da ogni male.
La tua grazia sia sempre
con me e con tutti i miei cari.
Amen

Padre nostro,
che sei nei cieli, sia
santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontd,
come in cielo cosi in terra.
Dacci oggi il nostro pane
quotidiano e rimetti a noi
i nostri debiti, come noi
li rimettiamo ai nostri
debitori, e non ci indurre in
tentazione, ma liberaci dal
male.

Amen.

Ave Maria,

piena di grazia,

il Signore & con te.
Tu sei benedetta

fra le donne,

e benedetto ¢ il frutto
del tuo seno Gestl.
Santa Maria,

madre di Dio, prega
per noi peccatori,
adesso e nell'ora della
nostra morte. Amen.






Agli alunni viene chiesto di illustrare una preghiera tra  quelle conosciute

LAVORO DI GRUPPO:Viene realizzata una  finestra con il polistirolo, con all'interno l'immagine di Gesù . Diventa l’angolo della preghiera dove i bambini scrivono le loro preghiere e le incollano alla finestra.
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DECALOGO DELLA PREGHIERA (ALLEGATO 6)
Attività manipolative aiuteranno l’alunno alla consapevolezza ch e la PREGHIERA è il respiro dell’anima e la voce del cuore.
All. 1 – All. 2 – ALL- 2 BIS-  ALL. 3 – ALL.4 – ALL. 5 
FASE DI VALUTAZIONE

VERIFICA, VALUTAZIONE E 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZA ACQUISITA
1. STABILIRE MODALITÀ DI VERIFICA E DEFINIRE I CRITERI DI VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE PROMOSSO DALL’UA
CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
	MODALITA’
	Verifiche formative atte a fornire indicazioni riguardo alle modifiche da apportare al lavoro
	Verifiche sommative atte a verificare il livello di raggiungimento degli obiettivi fissati

	TIPOLOGIA
	Completamento di schede, produzioni libere individuali, produzioni di gruppo, osservazioni sistematiche



	TEMPI
	a) In itinere 

b) Alla fine del percorso


	MODALITA’ DI PROGETTAZIONE

	Nel team docente a livello di classi parallele


SELEZIONARE IL COMPITO DA RISOLVERE

1. Per verificare  se l’alunno ha compreso che cosa significa pregare e che  la preghiera è una espressione d'amore per chi ama.
· Segna  le risposte  che ritieni  giuste:


             PARLARE  CON  DIO         
             CHIEDERGLI PERDONO
             ADORARLO E LODARLO      

             RECITARE FORMULE A MEMORIA


             RIVOLGERSI A LUI PENSANDO AD ALTRE  COSE


             RINGRAZIARLO  PER I SUOI DONI

· Disegna un momento in  cui hai pregato
***************
2. Per verificare  se l’alunno ha compreso che la preghiera , fatta  di gesti e di parole, è un dialogo d’amore tra  l’uomo e Dio.

Scrivi nei fumetti vuoti la preghiera adatta 

secondo le ore del giorno

(leggi quelle scritte in fondo alla pagina)
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© Completa con le parole elencate le frasiche spiegano il significato di ogni atteggia

mento del corpo in preghiera:
INGINOCCHIO - DISTES! - IN PIEDI - INCHINATI - SEDUTI

1 Metersi difronte ad un altzo vuol dite dimezzare la propria staura,
riconoscere di essere il debole, affidarsialla forza o al perdono dellalro,

2 Sure wuol direfarsi bambino ¢ ascolare,

3 S ol dite ssere pronti a partie per mettere In pratica i

messaggio che si& accolto
4 sure per tera indica grande rispetco per chi i ha di fronte ¢
prontezza nelleseguie L sua volont

5 Sure a terma auta a sentrs creature di Dio, i Signore a cui i i affda




3.  Per verificare  se l’alunno ha acquisito che la preghiera è : LODE, ADORAZIONE, RICHIESTA, SUPPLICA, RINGRAZIAMENTO
Collega con una riga colorata  le parole-chiave con le parole-significato 



Forma  tre  gruppi (in ognuno ci sono due disegni e un cartellino) colorando le cornici e il cartellino in modo diverso.

Il bambino dimostra di aver rafforzato i sentimenti di amore verso gli altri
VALUTAZIONE PROVE
	 
	               LIVELLI DI COMPETENZE IN ITINERE

	 
	L'alunno ha compreso che la 
preghiera
	L'alunno ha compreso che la preghiera 
	L'alunno conosce alcune preghiere

	 
	 è comunicazione
	 è relazione
	che  aiutano ad entrare inrelazione

	 
	 

 
	
	con Dio e con gli altri

	ALUNNO
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	


	 
	LIVELLI di COMPETENZE
per il COMPITO FINALE

	 
	L'alunno esprime in forma creativa

e  personale la sua dimensione

individuale e sociale

	L'alunno ripropone, utilizzando il percorso didattico,  il significato della preghiera  come espressione di fiducia piena nel trascendente

	 
	
	

	 
	
	 

	ALUNNO
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	
	
	


LEGENDA: 1=ottimo    2=buono    3=sufficiente    4=scarso


	 
	AUTOVALUTAZIONE
(Segna con una X, ricorda: )


	Questo percorso mi ha aiutato:


	
	
	

	a capire che è importante la fiducia tra le persone.
	 
	
	

	a capire che tra i componenti di una famiglia c’è fiducia.
	 

 
	
	

	a capire che in famiglia si comunica perché c’è fiducia.
	
	
	

	a comprendere che si può comunicare con Dio con la stessa fiducia che si ha in famiglia.
	 

 
	
	

	a imparare perché l’uomo si rivolge  a Dio con la preghiera.
	 
	
	

	a conoscere le preghiere di varie religioni.
	 

 
	
	

	a lavorare con i miei compagni.


	 
	
	

	a esprimere ciò che sento

	 

 
	
	

	ad esprimere le mie idee e riflessioni in vari modi

	 
	
	

	LEGENDA:  
	
MOLTO
	
ABBASTANZA
	
POCO


 DICHIARAZIONE COMPETENZA ACQUISITA

· L’alunno:

· ha scoperto l’importanza della fiducia, che è alla base delle relazioni umane e con il trascendente;  
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· ha compreso che tutti gli uomini sentono la necessità di rivolgersi al loro Dio e di comunicare con LUI .
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· ha evidenziato la centralità della preghiera individuale , senza trascurare quella comunitaria.
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· Ha imparato linguaggi alternativi: la preghiera non è solo parola, ma canto, musica, espressione del corpo.
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.
· Testi di riferimento ed approfondimento:
· Vari testi di IRC, fonti religiose di diverse tradizioni religiose , documenti ministeriali, internet.

QUESTIONARIO PER GLI SPERIMENTATORI.

Ti preghiamo di rispondere a queste domande con i numeri da 1 a 4 secondo la corrispondente scala:

1 molto

2 abbastanza

3 poco

4 nulla


1. Trovi corretta la scelta dell’area di esperienza?                                      
1     2     3    4

2. Trovi rispondente l’elemento qualificante?                                              




1     2     3    4

3. Trovi valida la modalità applicativa?                                                       





1     2     3    4

4. Il processo didattico che ti è stato proposto nella UA ti è parso efficace?    1     2     3    4

5. La scelta del compito ha contribuito al raggiungimento dell’OF?                   

1     2     3    4

6. Le modalità di verifica e valutazione sono risultate efficaci


?                      1     2     3    4

7. La risposta dei ragazzi ti è parsa positiva?                                              




1     2     3    4

Domande a risposta aperta

8. Cosa hai cambiato rispetto alla nostra proposta? 





Ho approfondito la preghiera come comunicazione e relazione con Dio soffermandomi poco  sulla comunicazione  all’interno delle relazioni familiari

9. Perché?

Perchè mettendo in evidenza la comunicazione di Dio con gli uomini e degli uomini con Dio ho rilevato  un interesse particolar e  negli alunni per approfondire l’argomento

10. Quali difficoltà hai incontrato rispetto al tuo consueto modo di lavorare?
Nessuna, in quanto la mia professionalità mira a progettare le attività in funzione di obiettivi formativi che guidano l’alunno a sapere “scegliere”, mirando a consolidare la sua identità religiosa e a collocarlo in un contesto umanizzato.
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PREGHIERA INDIVIDUALE





PREGHIERA E’ COMUNICAZIONE





PREGHIERA E’ RELAZIONE





TEMPO E PAROLE PER DIO:


LA PREGHIERA





Conoscenze





Abilità





PREGHIERA COMUNITARIA





DIO SI RIVELA AMIICO DELL’UOMO





L’UOMO  DIALOGA CON  DIO E CON I FRATELLI





La preghiera è relazione e comunicazione





La preghiera è un dialogo d’amore tra l’uomo e Dio





Gesù  ha insegnato il Padre Nostro  per rivolgersi a Dio





1�
4�
3�
2�
5�
4�
7�
�



Legenda : 4=I     7=A    1=F     2=U     3=D    5=C





La preghiera è fatta di gesti e di parole





Dio vuole diventare il migliore amico dell’uomo








In tutte le religioni gli uomini parlano con Dio attraverso la preghiera
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NASCE


DAL


 CUORE





PREGARE  CON


GESU’





LODARE


DIO





CREDERE


IN


DIO





PARLARE


CON 


DIO








PREGHIERA  E’…..





�





�





�





“Tante volte  comunichiamo senza parlare; basta una carezza, una stretta  di mano, un’espressione del volto, un  dono. Le cose belle che  vediamo intorno a noi ci fanno sentire  felici: sono doni meravigliosi! La vita è il dono più bello. Spesso esprimiamo la nostra  gioia e riconoscenza verso qualcuno più grande di noi, DIO che ci ha  donato tante  cose belle”.





CREDERE significa anche  AVERE FIDUCIA





QUANDO?





IN  CHI?





PERCHE?





COME?





Il CREDENTE si fida completamente del suo DIO


e si rivolge a LUI nel dolore e nella gioia: PREGA





L’insegnante  legge  il racconto: 


“La bambina che voleva imparare a pregare”


Una bambina molto piccina voleva imparare a pregare, allora si mise a guardare attentamente quello che faceva la gente quando andava in chiesa..


Ecco: uno apriva il suo libro delle preghiere, se lo metteva davanti e stava per lungo tempo a leggere.


Anche la bambina prese subito in mano il libro delle preghiere, lo aprì e se lo mise davanti. Siccome non sapeva ancora leggere prese in mano il libro al contrario, e tuttavia chiese: <<Adesso sto pregando?>>. Una vecchietta che era inginocchiata vicino le disse: <<No! Per pregare bisogna avere nella testa dei buoni pensieri. Ma questi non vengono mai se uno tiene il libro al contrario, come fai tu!>>, e le girò il libro per il verso giusto.


<<Adesso mi verranno dei buoni pensieri>>, pensò la bambina e si sforzava in tutti i modi di farsi venire in mente dei buoni pensieri.


E veramente i buoni pensieri, come gli uccellini, vennero volando da tutte le parti ed entrando nella sua testolina.


<<Adesso sto pregando?>>, domandò allora a un anziano signore.


<<Tu non muovi le labbra!>>, disse l’uomo. <<Io quando prego mormoro le mie preghiere a mezza voce>>.


Allora la bambina cominciò a muovere le labbra e a pronunciare piano piano le parole della preghiera, come aveva detto quel signore.


<<Adesso sto pregando?>>, domandò di nuovo la bambina.


<<Se vuoi veramente pregare>>, disse una giovane signora inginocchiata lì vicino <<Devi incrociare le mani>>, e la bambina posò il libro delle preghiere sul banco e congiunse le mani.


Quando fu stanca si alzò e stava per uscire dalla chiesa. Nell'ultimo banco, infondo alla chiesa, vide un bambino come lei. Non teneva le mani congiunte, non muoveva le labbra e non c'era nessun libro di preghiere davanti a lui.


<<Che cosa fai?>>, domandò la bambina.


<<Sto pregando>>, rispose il bambino.


<<Ma come puoi pregare se non hai il libro delle preghiere, se non tieni le mani giunte e non muovi le labbra?...>>.


<<Per pregare io ho bisogno solo delle orecchie>>, rispose il bambino, <<perchè pregare vuol dire ascoltare Dio che parla dentro di noi!>>.











Rivolgere a DIO parole e discorsi come si fa  tra  persone vive e vere: QUESTO E’ PREGARE











PREGHIERA AFRICANA


O Dio Creatore e Signore


Del mondo e di ogni cosa, 


guarda la nostra  fame!


Padre, io vengo a Te:


 donami un po’ di cibo


Onde possa vivere





PREGHIERA ASIATICA


Dio, Signore del cielo,


 che hai dato la vita


A tutte  le cose, a te chiedo aiuto.


Guida i miei passi


Sulla via  sicura che  Tu hai tacciato





PREGHIERA PELLEROSSA


Fa’, o “Grande Spirito”,


che  ami  tutti  gli uomini,


gli animali  e le piante


che popolano la Terra.


Fa’ ch e possa far  sorridere


Chi soffre e piange





CANTICO DELLE CREATURE di SAN FRANCESCO





      Lodato tu sia, mio Signore


      Con tutte  le tue creature,


      specialmente fratello sole.





      Lodato tu sia, mio Signore


      Per sorella luna  e le stelle.








LA PREGHIERA Dl TUTTI


Testo di Alessandro Paterlini





Tra le nude rocce della Gran Sierra�Pelle di Luna, ragazza Sioux,�prega perche non le piace la guerra: �non vuole che torni mai più.


Nei Verdi Pascoli del Cielo blu, �sotto una tenda, tra fresche sorgenti, �vive lo Spirito del Gran Manitu, �Signore di tutte le genti.

















Padre nostro 


che nel cielo stai�sono tanti i nomi che hai�ma uno solo, in fondo, tu sei�uno soltanto per tutti noi.








C'e chi prega Dio dicendo Visnu, �Buddha, Krishna, Allah o Jahve; �noi lo preghiamo con Maria e Gesù, �ma un solo Signore, poi, c'e.


Dai sinceri cuori di tutti i credenti �si leva in coro una sola preghiera: �Tu che da sempre sovrasti i potenti �portaci la pace, ma vera.








Padre nostro che nel cielo stai�sono tanti i nomi che hai�ma uno solo, in fondo, tu sei�uno soltanto per tutti noi.


Padre nostro che nel cielo stai, �ogni cosa conosci di noi, �allontana, se puoi, tutti i guai, �si compia in terra ciò che tu vuoi.














Lodato tu sia, mio Signore


Per fratello vento, e per 


L’aria, per nuvolo e sereno.





Lodato tu sia, mio Signore


Per sorella acqua








Lodato tu sia, mio Signore


Per nostra  madre terra


Che produce  frutti diversi,


fiori colorati ed erba.





Lodato tu sia, mio Signore


Per fratello fuoco





Una preghiera del mattino a Nazaret





E’ mattino. La luce del sole brilla già su una  bella casetta di Nazaret. Gesù dorme ancora, al caldo sotto la sua coperta di peli di capra. Maria, la mamma, viene piano  piano a svegliarlo. Gli da un grosso bacio sulla fronte. E canta: “Mia luce e mia salvezza è il Signore, alleluia!”. Gesù si sveglia e canta con la mamma: “Mia luce e mia salvezza è il Signore, alleluia!”. Poi Gesù fa colazione: un pane e una grossa tazza di latte ben caldo. Dopo, con la mamma, va a salutare Giuseppe, che sta lavorando nel cortile della casa.Sta riparando il vomere di un aratro. Il rumore del grosso martello di Giuseppe spaventa un po’ Gesù. “Buongiorno” papà! Buon lavoro!”. “buongiorno, tesoro mio. Vieni, faremo la nostra preghiera”.Maria, Giuseppe e Gesù vanno a lavarsi con  cura le mani e la faccia in un grande catino pieno d’acqua. Bisogna  essere ben puliti per fare  la preghiera! Si voltano tutti dalla stessa parte, là dove lontano,molto lontano, dietro le colline, c’è Gerusalemme, la città del Signore. Coprono il capo e le spalle con il velo della preghiera. Cominciano a pregare, in piedi, ben dritti, con le mani alzate. All’inizio cantano: “Io spero nel Signore, l’anima mia spera nella sua parola!”. Poi Giuseppe, come ogni mattina, recita un passo della Bibbia:”Ascolta  Israele, il Signore tuo Dio è l’unico Signore! Amerai il Signore, Dio tuo, con  tutto il tuo cuore, con  tutta la tua anima, con  tutte le tue  forze!”. Gesù è molto contento quando Giuseppe dice quella preghiera, e ne ripete le parole con piacere, anche se non le capisce  tutte. La preghiera è breve, non  dura molto. Stamattina la finiscono cantando:” O Signore,nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su  tutta la terra”. Poi Gesù va a giocare nelle strade del villaggio, con i suoi cugini, le sue  cugine e tutti i suoi amici. (da: AA.VV. “Per parlare con Dio ai bambini” LDC)
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I SALMI SONO 


COME I FIOCCHI DI NEVE....


NON CE N’E’ UNO UGUALE ALL’ALTRO








FIDUCIA (salmo 16)


Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,senza di te non ho alcun bene».


Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, è tutto il mio amore.


Si affrettino altri a costruire idoli: io non spanderò le loro offerte di sangue né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.


Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.


Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, è  magnifica la mia eredità.


Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce.


Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.


Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro,


perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.


Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.











LAMENTO (salmo 86)


Signore, tendi l'orecchio, rispondimi,  perché io sono povero e infelice. 


Custodiscimi perché sono fedele; tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.


Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno.


Rallegra la vita del tuo servo, perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.


Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera e sii attento alla voce della mia supplica.


Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido e tu mi esaudirai.


Fra gli dei nessuno è come te, Signore, e non c'è nulla che uguagli le tue opere.


Tutti i popoli che hai creato verranno  e si prostreranno davanti a te, o Signore, per dare gloria al tuo nome; grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio.


Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini; donami un cuore semplice che tema il tuo nome.


Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore e darò gloria al tuo nome sempre, perché grande con me è la tua misericordia: dal profondo degli inferi mi hai strappato.


Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, una schiera di violenti attenta alla mia vita, non pongono te davanti ai loro occhi. 


Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele, volgiti  a me e abbi misericordia: dona al tuo servo la tua forza, salva il figlio della tua ancella.


Dammi un segno di benevolenza; vedano e siano confusi i miei nemici, perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.

















LODE (salmo 149)


Alleluia.


Cantate al Signore un canto nuovo; la sua lode nell’assmblea dei fedeli.


Gioisca Israele nel suo Creatore,esultino nel loro Re i figli di Sion.


Lodino il suo nome con danze,con timpani e cetre gli cantino inni.


Il Signore ama il suo popolo,incorona gli umili di vittoria.


Esultino i fedeli nella gloria,sorgano lieti dai loro giacigli.


Le lodi di Dio sulla loro bocca e la spada a due tagli nelle loro mani.


per compiere la vendetta tra i popoli e punire le genti, per stringere in catene i loro capi,i loro nobili in ceppi di ferro;


per eseguire su di essi il giudizio gia scritto:questa è la gloria per tutti i suoi fedeli.


Alleluia.











GRAZIE (salmo 116)


Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera. 


Verso di me ha teso l'orecchio nel giorno in cui lo invocavo.


Mi stringevano funi di morte, ero preso nei lacci degli inferi. Mi opprimevano tristezza e angoscia 


e ho invocato il nome del Signore: «Ti prego, Signore, salvami». 


Buono e giusto è il Signore, il nostro Dio è misericordioso.


Il Signore protegge gli umili: ero misero ed egli mi ha salvato.


Ritorna, anima mia, alla tua pace,  poiché il Signore ti ha beneficato; egli mi ha sottratto dalla morte, ha liberato i miei occhi dalle lacrime, ha preservato i miei piedi dalla caduta.


Camminerò alla presenza del Signore sulla terra dei viventi.


Ho creduto anche quando dicevo: «Sono troppo infelice».


Ho detto con sgomento: «Ogni uomo è inganno».


Che cosa renderò al Signore er quanto mi ha dato?


Alzerò il calice della salvezza  invocherò il nome del Signore.


Adempirò i miei voti al Signore, avanti a tutto il suo popolo.Preziosa agli occhi del Signore  la morte dei suoi fedeli.


Sì, io sono il tuo servo, Signore io sono tuo servo, figlio della tua ancella; hai spezzato le mie catene.


A te offrirò sacrifici di lode  invocherò il nome del Signore.  Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo,negli atri della casa del Signore,in mezzo a te, Gerusalemme.





            ALUNNO                         CLASSE                 DATA
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NECESSARIO PER VIVERE





VITA  DI AMORE





CATTIVERIE





DIO





FATICA DI ESSERE BUONI
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PADRE





REGNO





PANE





DEBITI





TENTAZIONE











Osserva le seguenti immagini, associa ad ognuna il significato della posizione del corpo seguendo le facilitazioni e le parole indicate e poi colora.
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